
A L  L E T T O R E .
qua l talento lo voglino , m i fembrano  
cofe , che meritino bene d'e fiere fer iti e_», 

fiando che fervono alla cognizione per­
fetta  d i cjuefto governo. Per la  fieffa ra­
gione m i fo ri ingegnato di pignfiere a l v i­
vo i l  Confeglio de' D i e c i , film ando che

I  que fio  ritratto farebbe tanto più g ra to ,  
quanto f i  vedono in compendio le m ajfi- 
me p iù  delicate della R epúb lica , ed i  
M ijì'eri piìt reconditi della fu á  domina-  
Zione-j. E  non temo ,  che alcuno m 'ac- 
c a f iJ t o d io , ò livore contro i  'UeneZia* 
ni ( quali non ho motivo alcuno d’odia- 
re_» ) poiché non ho addotto niente ,  ch*-> 
con buone M em orie , e che ho per M a l ­
levadori i  loro Storici propri,m olti A m -  
b a fiia to r i, e la  fede p u b lic a , che m ette 
la m ia  à ricovro. *])'a ltrove comeqite~ 

f i i  R ep tib lich tfii,  cost come i l  rimanente 
degli uom in i, fin o  fiam ifehiati d i bene , 
e male , non ho fopprejfo punto ,  ned 
efiem ate le ¿ero lodi , e la gloria de 
loro belli fa tti  , quando m i fono fiate~> 
rapprefentate d a l filo  del mio d ifetrfi. 
N on ne bifogna di p ik  per mia difefa. 
Pajfo dunque alle ultim e confideraXioni 
per fiiiire quefio prologo»


